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Saitta all'attacco: "Pagano i deboli, andrò in piazza"

+ I Comuni scendono in piazza
Il presidente della Provincia difende i Comuni: «Così la classe politica taglia la democrazia»

alessandro mondo     torino

Questa classe politica, sotto scacco per la questione morale, non può pensare dilavarsi la coscienza attaccando i più deboli: in questo caso, i piccoli Comuni. Per questo il 22 sarò in piazza a fianco dei sindaci. E invito i nostri parlamentari a rileggersi Tocqueville».

Presidente Saitta, che c'entra Tocqueville?
«In un passo dei suoi scritti avvertiva che le istituzioni comunali sono per la libertà quello che le scuole sono per la scienza: mi sento di sottoscriverlo anche oggi».

Vale anche per i Comuni microscopici?
«La vera sfida è coniugare la democrazia con l'economicità: se viene meno la prima, qualunque scelta, specie se dettata dall' alto, diventa autoritaria».

è altrettanto vero che in questo Paese su qualsiasi decisione si alzano le barricate.
«Non faccio difese d'ufficio, ma conoscendo come funziona il sistema della pubblica amministrazione potrei dare suggerimenti concreti su come razionalizzarlo difendendo i principi basilari della democrazia. Nessuno ce li chiede, questo è il problema. La classe politica nazionale ha una concezione di tipo metropolitano. Non sa come funziona un piccolo Comune e non vuole provarci: forse perché ritiene che portino pochi consensi».

Però dalle Province ai Comuni, passando per le Comunità montane, ogni proposito di riforma diventa un calvario.
«Non ho mai negato la necessità di riorganizzare la pubblica amministrazione, comprese le Province, ma bisogna affidarsi a chi conosce il sistema e dare l'esempio partendo dai livelli superiori dello Stato. In caso contrario, le resistenze sono inevitabili. Non ho mai fatto il parlamentare, ma frequentando gli uffici ministeriali sapesse quanti corridoi dei passi perduti mi è capitato di vedere... E questo nonostante il trasferimento di competenze alle Regioni e agli enti locali».

E ragionare su forme associative?
«Ma i servizi associati esistono già! Anche così, la democrazia, specie in tempi di anti-politica, va preservata. Per questo servono i sindaci e i Consigli comunali, che oltretutto non costano nulla. Mentre è fondamentale la presenza degli amministratori sul territorio. Parafrasando De Gasperi, nelle assemblee dei piccoli Comuni vedo più sapienza politica e amministrativa di quella che c'è in molti politici nazionali».

Insomma: piccolo è bello?
«Non necessariamente, però non si può nemmeno fare di tutte le erbe un fascio. Negli ultimi sette anni ho girato il Torinese visitando i Comuni e ho visto di tutto: sindaci tagliare l'erba intorno alle scuole, assessori e consiglieri impegnati in prima persona nella manutenzione del territorio. Altro che spreco, bisognerebbe ringraziarli per quella che ormai è diventata una forma di servizio civile».

